
L'attività della Co.La.Ser., una cooperativa in prima fila nel campo delle pulizie 

«Il nostro successo? La politica 
dell'igiene "chiavi in mano"...» 
L'idea è partita da undici 

donne che nel 1975 hanno 
messo insieme scope, spaz­
zoloni e secchi, spesso por­
tati da casa, e hanno dato 
vita ad una cooperativa di 
pulizie. Oggi, a distanza di 
undici anni, la Co.La.Ser. 
(Cooperativa lavoratori dei 
servizi) è una delle aziende 
leader del settore, conta 
duecento soci, ha sedi a 
Roma, Civitavecchia e 
Tarquinia, si serve delle 
tecnologie più raffinate 
che esistono sul mercato, 
offre servizi qualificati di 
pulizie, disinfestazione e 
derattizzazione a grandi e 
medi enti pubblici e priva­
ti, è all'avanguardia con il 
suo programma ecologico 
di raccolta e riciclaggio dei 
rifiuti solidi urbani, per 
l'alta specializzazione e 
qualità del lavoro è tra i 
fornitori della Camera del 
deputati e del Senato della 
Repubblica. 

Quali le ragioni di que­
sto successo? Ne parliamo 
con Luciano Moretti, re-
sponsabllle del personale 
della Co.La.Ser. «Il segreto 
sta tutto nella serietà del 

lavoro, nell'attenzione che 
riserviamo ad ogni novità 
tecnologica e soprattutto 
nell'essere rimasti una 
cooperativa, non abbiamo 
dipendenti ma solo soci e 
nonostante l'enorme cre­
scita manteniamo un otti­
mo rapporto sociale, buoni 
standard di autogestione. 
E poi la serietà verso il 
cliente, la nostra politica 
dell'igiene "chiavi in ma­
no"». 

— Che significa questo 
slogan? 
«Che con noi non c'è pe­

ricolo di sorprese. Per la 
Co.La.Ser. preventivo e 
consuntivo sono la stessa 
cosa, da noi non esiste il 
"salvo conguaglio" che 
spesso comporta variazio­
ni di spesa anche del trenta 
per cento. Eventuali varia­
zioni dei costi sono tutte a 
carico della cooperativa». 

— Parliamo della vostra 
attività di pulizie. 
«Noi ci distinguiamo per 

l'alta qualità del lavoro. 
Non è un caso che siamo 
tra 1 fornitori della Camera 
dei deputati e del Senato 
della Repubblica, abbiamo 
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«Così siamo cresciuti in undici anni, mantenendo fede alla nostra serietà» 
Duecento soci, sedi a Roma, Civitavecchia, Tarquinia, clienti negli 

enti pubblici e privati, lavora per la Camera dei deputati e per il Senato 
Intervista a Luciano Moretti, responsabile del personale della coop 

tori di fumo, Incapaci di ri­
solvere 11 problema. Oppu­
re ci sono quelli che elimi­
nano 1 topi bombardando 
gli ambienti di veleni. Ser­
rano porte e finestre, tap­
pano tutti 1 buchi e scari­
cano veleni che ammazza­
no anche 1 microbi e sten­
derebbero un elefante. Poi 
hai voglia a dare aria, l'in­
quinamento resta. In que­
sto campo noi abbiamo 
una grande professionali­
tà, risolviamo il problema 
senza riempire l'aria e gli 
ambienti di sostanze tossi­
che». 

— Oggi sì parla molto di 
riciclaggio dei rifiuti soli­
di urbani. Per decenni 
non si è fatto altro che 
produrre e buttare e 
adesso si scopre che le di­
scariche invadono le 
campagne e che lo smal­
timento dei rifiuti è di­

superato una selezione du­
rissima. Per la Co.La.Ser. 
pulizia significa anche 
manutenzione, solo per fa­
re qualche esempio noi sla­
mo in grado di trattare il 
cotto fiorentino del 500, 
parati pregiati, arazzi, tap­
peti. Sappiamo pulire e 
"lamare" parquet preziosi, 
siamo dotati delle appa­
recchiature più sofisticate 
che esistano». 

— I tempi del vostro lavo­
ro? Quanto deve aspetta­
re un grosso ente che ri­
chiede i vostri servizi? 
tMolto poco. Se c'è serie­

tà nella richiesta siamo ra­
pidi nella conclusione dei 
contratti e molto celeri 
nell'esecuzione del lavori». 

— Per quanto riguarda la 
vostra attività di disinfe­
stazione e derattizzazio­

ne? 
«Questo è un settore do­

ve molti sono gli "strego­
ni", pochi quelli davvero 
capaci. Eliminare topi e in­
setti non è facile, sono spe­
cie capaci di difendersi e 
dotate di grande adattabi­
lità. Noi abbiamo ottenuto 
dei risultati ottimi, e una 
delle nostre esperienze è 
l'appalto con la Usi di Lati­
na 3, una zona di bonifica 
dove il problema è partico­
larmente acuto». 

— Non è rischiosa per 
l'uomo la vostra attività 
di derattizzazione? Le so­
stanze che vengono usate 
non sono a loro volta tos­
siche e inquinanti? 
«No, perché noi non fac­

ciamo alcun uso di veleni. 
Lo dicevo prima, In questo 
campo ci sono molti vendi-

Le coop, duecentomila soci 
900 miliardi di fatturato 

I settori trainanti: abitazione, produzione e lavoro - «Il nostro ruolo per il sistema 
direzionale» - Il risanamento delle aziende in crisi - «Grande impegno in agricoltura» 

Cooperazione nel Lazio. Una real­
tà in crescita che dopo le difficoltà 
iniziali si afferma e prende quota. 
Più di milleduecento aziende coope­
rative, duecentomila soci, un fattu­
rato che sfiora ormai i novecento mi­
liardi. Quali sono i settori di maggio­
re intervento del movimento coope­
rativo nel Lazio? Cene parla Salvato­
re Forlenza, membro della presiden­
za della Lega e responsabile regiona­
le per 1 problemi dell'organizzazione. 

•I settori trainanti della coopera-
zlone nel Lazio sono ancora quelli 
tradizionali dell'abitazione e della 
produzione e lavoro. Sono quasi cen­
tomila le persone che aderiscono alle 
nostre coop con il fine sociale di ave­
re una casa. In questo campo la Lega 
ha fatto molto, specie se si considera 
la gravità del problema dell'abitazio­
ne a Roma. Molto si è fatto e si fa nel 
settore della produzione e lavoro, 
cioè delle costruzione. Le aziende 
cooperative della Lega sono state 

presenti in tutti i grandi progetti di 
edificazione, e anche per il futuro sa­
remo presenti nella creazione del si­
stema direzionale orientale e nei 
progetti per il recupero del centro 
storico». 

— Poi ci sono i settori emergenti» 
•Sì, in primo luogo il settore della 

distribuzione, quello dei servizi e del­
la cooperazione agricola. Ci sono poi 
le Coop che si costituiscono risanan­
do delle fabbriche in crisi, usando i 
finanziamenti per la nuova impren­
ditorialità che vengono dalle leggi 
"Marcora" e "De Vito". II primo 
esempio di questo genere è la Center 
craf-Italia di Fiumicino, una fabbri­
ca che costruiscebarche. Altre espe­
rienze sono a Pomezia, a Latina, a 
Frosinone». 

— Come sì articolano i settori della 
cooperazione? 
«Nel campo della distribuzione e 

consumo siamo presenti con la Co-
nad e con la Coop, ci sono dei ritardi 

dovuti al fatto che solo quest'anno è 
stato approvato il piano di commer­
cio, ma le coop di consumo nel Lazio 
hanno comunque un fatturato an­
nuo di oltre cento miliardi. Per quan­
to riguarda le coop agricole cerchia­
mo di sviluppare il settore agroindu­
striale, di occuparci anche della tra­
sformazione e commercializzazione 
dei prodotti. Una particolare atten­
zione la dedichiamo allo sviluppo 
delle cooperative di servizi, si tratta 
di un settore pieno di potenzialità e 
che può offrire molto anche dal pun­
to di vista occupazionale». 

— Quale sarà il futuro delle attività 
della Lega delle cooperative de! La-

«E un futuro di crescita, lavoriamo 
per tessere rapporti con le altre cen­
trali cooperative ed in generale con 
l'imprenditoria della nostra regione. 
Lo scopo è quello di costruire un pro­
getto al sviluppo per l'economia del 
Lazio che guardi In avanti*. 

ventato un problema pri­
mario per tutte le città. 
Avete proposte in questa 
direzione? 
«La Co.La.Ser. ha in pie­

di già da parecchio tempo 
un programma di collabo­
razione con molti Comuni 
che prevede la raccolta e il 
riciclaggio del vetro. SI 
tratta di un programma 
d'avanguardia perché il 
futuro sarà del vetro, nel 
prossimi anni si andrà ra­
pidamente all'eliminazio­
ne della plastica che è indi­
struttibile e non riciclabi­
le. Il vetro è un bene pre­
zioso che non va perduto, 
ma deve essere recuperato 
e riutilizzato». 

. — In che consiste il vo­
stro programma? 

«Abbiamo Installato 
campane raccogllvetro già 

a Quldonia, ad Aprllia, a 
Ladlspoll, ad Anzio, a Civi­
tavecchia e in tutta la pro­
vincia di Viterbo. Periodi­
camente provvediamo con 
nostri mezzi alla raccolta 
del vetro depositato e lo In­
viamo alle vetrerie per 11 
riciclaggio. Al Comuni 
chiediamo solo l'autoriz­
zazione ad Istallare le cam­
pane raccogllvetro: Il gua­
dagno per l'ente locale è 
evidente: dà soluzione a 
buona parte del problema 
del rifiuti solidi urbani e 
offre all'esterno un'Imma­
gine di modernità e di sen­
sibilità verso l problemi 
ecologici, utile per altro ad 
educare 1 cittadini ad una 
nuova coscienza ambien­
tale. Del resto già molto 
sentita dalla gente, visto 11 
successo dell'iniziativa 
delle campane raccogllve­
tro, che si riempiono molto 
rapidamente». 

ASSICURAZIONI 

VITATTIVA UNIPOL AMARE LA VITA. 

Arane la vita è costruire i l 
futuro e proteggere i l proprio 
presente. Anre la vita è an­
che fare una polizza Vitattiva 
IMPCL. Perchè, oltre ad esse­
re una polizza per la protezio­
ne della fanig1ia,è anche una 
pensione integrativa. 

Ih investinento i n t e r e s ­
sante se si pensa che,nel 
1965, gli assicuarti narro be­
neficiato di un tasso di rivalu­
tazione del 15,3GB. 

E un investiBEnto affidabile 
perchè 1MIPX è la conpagvia 
di assicurazione del nnrì -
manto cooperativo,delle rap-
presentanae sindacali e delle 
principali categorie produttive 
italiane. 

Parla di Vitattiva con l'agen­
te IWPOL: scoprirai di aver co­
nosciuto un nuovo arico. 

UNIPOL 40 AGENZIE A ROMA E NEL LAZIO. 
RIVOLGITI ALLAGENTE UNIPOL DELLA SUA 
ESPERIENZA TI PUOI FIDARE 

SocCoop. 
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